ESC. N. 21 - 20.09.2026 - IRGOLI: Sentiero Italia “Sui Monti di Irgoli” SIZ10B Tratto da Janna a    Cuile Pontesu e ritorno
Ritrovo dei soci:
ore 7.30 presso il Parcheggio di Piazza Veneto a Nuoro;


ore 8.00 presso il distributore Q8 sulla SP25 Sologo - Orosei (subito dopo l’uscita dallo svincolo Lula - Dorgali sulla SS131 DCN); 
                                        (trasferimento: con mezzi propri);
Tempo di percorrenza:
circa 6 h, 30’ (comprese le soste)

Sviluppo planimetrico:
circa 10 km

Dislivello:
300 mt circa, sia in salita che in discesa 

Difficoltà:
E 

Segnaletica:
sull’intero percorso è presente la segnaletica sia verticale che orizzontale a standard CAI, tranne che in un breve anello di congiunzione 
Tipo di terreno:
sterrata, sentiero;

Interesse:
naturalistico, paesaggistico, storico
Abbigliamento:
consigliato “a cipolla”, secondo il meteo previsto;

AVVERTENZE:
relativamente alle condizioni climatiche: trattandosi di una variabile non definibile e quantificabile preventivamente si raccomanda di valutare attentamente le proprie prestazioni in caso di temperature “sostenute” e di dotarsi di una buona scorta d’acqua (non sono presenti punti di approvvigionamento lungo l’intero percorso).

Adesioni:
tramite messaggio Whatsapp al numero 3336876903, entro le ore 14.00 di venerdì 18.09.2026

Direttori:
C. Melis, P. Muscau, ASE: R. Demartis, E. Podda, G. Roccu, M. Zichi;  
                                         AE: G. Attardi, L. Sanna; coadiuvati da tutti i Componenti del Gruppo Sentieri                                                                                                        

della Sezione.
AVVICINAMENTO

Dal distributore Q8, si prosegue sulla SP25, fino a raggiungere Loculi e, successivamente, Irgoli. Da qui si raggiunge la Località San Michele per proseguire lungo la strada per Norghio, fino alla Località Janna dove saranno parcheggiate le nostre macchine ed avrà inizio l’escursione a piedi.
IL SENTIERO ITALIA
Il Sentiero Italia CAI (SICAI) è il percorso escursionistico di lunga percorrenza più lungo del mondo con una lunghezza di circa 8000 chilometri suddiviso in oltre 500 tappe. Il tracciato, oltre ad unire idealmente tutte le venti regioni italiane in un unico percorso, intende valorizzare le cosiddette “Terre Alte” d’Italia proponendo la conoscenza dei territori meno conosciuti e frequentati.
Il progetto originario del Sentiero Italia, nato negli anni ’80 da un gruppo di appassionati ed esperti di montagna, è stato ripreso e rilanciato in questi ultimi anni dal Club Alpino Italiano, che ne ha curato la definizione e la realizzazione materiale sui territori attraverso l’opera insostituibile delle Sezioni e dei suoi Soci. A questo proposito anche la Sezione CAI di Nuoro ha posto in essere un costante impegno per valorizzare i percorsi del Sentiero Italia presenti nel territorio di propria competenza.
Diviene quindi compito istituzionale della Sezione la promozione, valorizzazione e costante manutenzione di questo enorme patrimonio turistico/escursionistico che il CAI ha messo a disposizione di tutti i Soci e non.
La Sezione CAI di Nuoro ha aderito con convinzione a questa finalità proponendo, nel programma delle attività sociali per il 2026, diverse escursioni che percorrono alcuni tratti del Sentiero Italia nel territorio di competenza.
DESCRIZIONE PERCORSO
L’escursione di oggi, si svolge interamente nel territorio di Irgoli su un’aspra e panoramicissima cresta granitica, ed interessa il primo tratto del sentiero SIZ10B (da Janna a Galtellì).
Al fine di identificare meglio il tratto del percorso del Sentiero Italia, che sarà oggetto della nostra escursione, dopo aver abbandonato la cresta del Montalbo, il percorso (Tappa SIZ10A) risale verso la granitica e più modesta catena dei Monti Remulis svalicandola nella sua parte terminale in localita Janna (punto tappa: Norghio – Monte Senes) per poi dirigersi verso Irgoli e Galtellì (punto tappa: Galtelli’), il SI procede poi per il Monte Tuttavista, il Golfo di Orosei e Dorgali ecc..
Dall’intersecazione delle due tappe si diparte una breve bretella verso la località Norghìo (Monte Senes) in cui è presente una struttura ricettiva utile per la sosta ed il pernottamento.
Il punto di partenza dell’itinerario a piedi è posto in località Janna, quadrivio e valico posto a quota 561 mt. Una comoda sterrata con buona pendenza ci porta in breve nella parte sommitale della cresta a quota 650 mt, quota che manterremo per buon tratto con ampia vista sui centri abitati della bassa Baronia, il monte Tuttavista e la costa del Golfo di Orosei. Raggiunta dopo circa 80’ la località Abba Vritta (671 mt ) si progredisce in salita su sterrata caratterizzata da un piano di calpestio aspro e sconnesso, ma ripagato comunque dalla vista su entrambi i lati della cresta.
Dopo circa 2 ore dalla partenza, su una selletta, Janna Uneddu (a quota 745 mt), si piega decisamente verso   sinistra, direzione Sud, per raggiungere in breve la località Tanarghè (735 mt), dove è presente una risorgiva con abbeveratoio per gli animali al pascolo. Nei dintorni sono visibili alcuni resti di strutture murarie relative ad un antico insediamento ormai abbandonato.
Ancora in risalita si arriva dopo circa 40’ alla località Cuile Pontesu (753 mt), toponimo che testimonia anche per questo sito la presenza della difficile e faticosa attività pastorale sarda. Il sito, esposto e battuto dai venti, nonostante la solitudine del luogo, non è esente dal fascino di una natura aspra e incontaminata, acuito dalle multiformi presenze suggerite dai graniti circostanti.
In questa località potrà essere prevista la sosta pranzo.
Si rientra ad anello con un comodo sentierino a mezza costa, con vista panoramica sull’intera cresta del Montalbo da Punta Turuddò a Punta Cupetti e la costa di La Caletta di Siniscola, che in 60’ ci riporta a Janna Uneddu a quota 745 mt. Da qui, per il percorso dell’andata, si raggiunge il parcheggio delle auto e la fine dell’itinerario.

Al termine dell’escursione, per i soci interessati, è prevista una visita guidata, di circa 45’ e del costo di 2€, nella vicina area archeologica di Janna ‘e Pruna. Il sito, gestito e custodito dalla Cooperativa Liber, comprende un santuario, con annesso villaggio e una fonte sacra di epoca nuragica.
Buona escursione

I Direttori
NB: i soci interessati alla visita del Sito Archeologico dovranno munirsi del relativo importo in contanti.

